
RELAZrONE ILLUSTRATIVA 

Con il Regolamento di cui al D,P,R. n, 162 del 1999 è stata data attuazione alla direttiva 95Jl6/CE 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori, La direttiva è 
stata modificata dall'analoga direttiva comunitaria 2006/42/CE, recepita nell'ordinamento nazionale 

per questa parte con il D.P.R. n, 214 del 2010. 

li Capo Il del predetto Regolamento n, 162/1999, contenente norme di semplificazione dei 
procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, stabilisce, all'articolo 

Il, che le disposizioni del Capo medesimo si applicano agli ascensori e ai montacarichi in servizio 

privato: per contro, con riguardo agli asccnsori e montacarichi in servizio pubblico vige tuttora la 
disciplina del Regolamento n, 753 del 1980, c ontenente ''Nuove norme in materia di pclizia, 
sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto". 

Nel gennaio del 2010 fu emanato un decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - in applicazione del citato D.P,R, n.753 - contenente nonne relative all'esercizio degli 
ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone, 

Alla fine del 2011 la Commissione UE ha emesso nei confronti dell'Italia una lettera di costituzione 

in mOra di cui all'articolo 258, del TFUE, contestando il non corretto recepimento della direttiva n. 
951161CE, con riferimento al suddetto decreto direttoriale, in quanto esso prevede, a carico delle 
imprese costruttrici, ai fini della messa in esercizio degli ascensori e montacarichi in servizio 
pubblico, taluoe prescrizioni ritenute non previste dalla direttiva in questione, La Commissione 

stessa, quindi, chiedeva che fossero espunte le prescrizioni non conformi: 

Pertanto, al fine di evitaie l'aggravio della procedura d'infrazione, si è ritenuto di adottare un nuovo 
schema di regolamento con il quale si modifica il precedente D.P.R. n. 16211999, al fme di 

estenderne le dispcsizioni agli ascensori in servizio pubblico e quindi poter procedere 

all'emanazione del decreto direttoriale nel senso richiesto dalla Commissione europea: tale ultimo 
provvedimento, se contenente "regole tecniche" ai sensi della direttiva n. 98/341CE e non 
disposizioni meramente procedurali, sarà prevcmivamente sottopcsto all'esame del Ministero dello 
sviluppo economico, ai fuù della procedura di informazione prevista da tale ultimo provvedimento 
comunitario. 
L'occasione di tale provvedimento di modifica, reso necessario dall'esigenza di superare la predetta 
procedura di infrazione, rende opporruno apportare al predetto regolamento governativo alcune 
ulteriori urgenti modifiche che intervengono in tennini di aggiornamento e semplificazione su 
aspetti di tale nonnativa nazionale non vincolati dalle predene direttive europee o su aspetti di 
migliore attuazione procedimentale dì prescrizioni delle medesime direttive già recepite. 

Il testo dello schema di D.P.R. si compone dì tre articoli. 

Con l'articolo I si modificano gli articoli Il, 12 e 13 del Regolamento n. 162 del 1999. 

In particolare, con le modifiche agli articoli Il e 12 sì sopprime il riferimento dell'ambito di 
applicazione delle disposizioni attuative delle direttive in questione ai soli ascensori in servizio 
privato, estendendolo in tal modo anche agli ascensori e montacarichi in servizio pubblico, 

AJl'articolo 13, viene introdotta una prima modifica con la quale si individua nella direzione 
generale del trasporto pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la competenza 
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a svolgere le verifiche periodicbe prescritte dalle norme regolamentari in questione, ai fmi del 

mantenimento in esercizio degli ascensori destinati ai servizi di pubblico trasporto terrestre come 
stabilito all'articolo l, terzo comma del D.P .R. n. 753 del 1980, contenente nonne in materia di 

polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto. Si evidenzia 
a questo riguardo che l'individuazione degli òrgani competenti ad effettuare le verifiche periodiche 

non è vincolata dalle direttive europee in questione, ed essendo direttamente effettuata dal predetto 

regolamento, può essere modificata senza incidere sul corretto recepimento delle direttive stesse. Si 
segnala, infine, che la modifica introdotta rispetta comunque le funzioni attualmente svolte dal 
Ministero della salute in materia, in quanto la novella si limita ad individuare le sole competenze 

del Mirustero delle infrastrutture e dei trasporti. 

All'articolo J3 del D.P.R. n. 162 viene introdotta un'ulteriore modifica, con la quale si individua la 
possibilità anche per gli organismi di verifica ispettiva accreditati, ai sensi della normativa tecnica 
citata, di erogare servizi di verifica per la generalità degli ascensori senza dover sostenere gli 

ulteriori oneri necessari per conseguire anche l'accreditamento alla certificazione degli stessi e la 
notifica europea necessaria per svolgere compiti di attestazione della conformità degli ascensori ai 
sensi della Direttiva 95/16/CE. In tal modo, non si elimina la possibilità per gli organismi di 
cenifi,cazione di operare anche per il settore delle verifiche, e si evita al soggetti che intendano 

limitare la loro attività al mercato delle verifiche di doversi murure di un accreditamento alla 
certificazione che utilizzano in modo resi duale, causando spesso una conseguente dequalificazione 

e mancanza di aderenza alle effettive esigenze del mercato della certificazione. 

Tale semplificazione, senza alcun pregiudizio in tennini di sicurezza degli impianti verificati, 

comporta un conseguente alleggerimento degli oneri amministrativi anche per le amministrazioni 
interessate, e in particolare per il Ministero dello sviluppo economico, consentendo di concentrare 
le risorse umàne, attualmente insufficienti rispetto ai compiti da espletare, su attività prioritarie. 

B'stato altresi aggiunto un articolo che semplifica la concessione nei singoli casi dell'accordo 
preventivo in deroga, già prevista nell'allegato I della Direttiva 951l6lCE come richiamata 
dall'allegato I al punto 2.2 del D.P.R n. 162, che consente di ricorrere a mezzi alternativi appropriati 

per evitare rischi di schiacciamento per gli operatori e manutentori nei casi eccezionali in cui 

nell 'installazione di ascensori non è possibile realizzare i preseritti spazi liberi o volumi di rifugio 
oltre le posizioni estreme della cabina. La direttiva non precisa le forme di tale accordo preventivo, 
rimesse qnindi alla discrezionalità dell'organizzazione amministrativa dei singoli Stati, ed in questo 
caso l'accordo sarebbe individuato nell'autorizzazione preventiva e generalizzata contenuta nello 
stesso testo regolamentare ad effettuare tali interventi li condizione della preventiva acquisizione di 
apposita certificazione da parte di un organismo notificato e della relativa comunicazione 
all'amministrazione centrale. 

La necessità di preventiva deroga espressa rilasciata dai competenti uffici del Mirùstero sarà 
conseguentemente limitata ai soli casi, del tutto eccezionali e marginali, in cui tale deroga si renda 
necessaria per edifici di nuova costruzione, mentre nella generalità dei casi in cui tale deroga sia 
riferita alle particolari condizioni, di uffici esistenti è prevista una semplice comunicazione al 

Ministero corredata di idonea certificazione di un organismo di certificazione accreditato e 
notificato in base alla normativa vigente per l'installazione degli ascensori. 
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Tale semplificazione, senza alcun pregiudizio in termini di sicurezza degli impianti, comporta un 
conseguente alleggerimento degli oneri amministrativi anche per il MinisterQ dello sviluppo 
economico, consentendo di concentrare le risorse umane, attualmente insufficienti rispetto ai 
compiti da espletare, su attività prioritarie, 

Con l'articolo 2 si rinvia ad l.Ul decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
l'individuazione delle procedure inerenti alle verifiche e prove periodiche per il funzionamento in 
sicurezza degli ascensori in servizio pubblico, 

Infine, l'articolo 3 contiene la clausola di invarianza della spesa. 

A tale proposito, si conferma che all'altua7ione delle disposizioni recate dali 'articolo !, comma l, 
lettera c), del provvedìmenro in oggetto si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
attualmente a disposizione, con assoluta invarianza della spesa. 



RELAZIONE TECNlCA 

Le norme contenute nel provvedimento regolamentare di cui trattasi, costituendo norme dì 
semplificazione, non comportano oneri maggiori ed aggiuntivi a carico della finanza pubblica e le 
relative incombenze vengono svolte con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 
Nel contempo, non è possibile individuare egli eventuali risparmi, in quanto le procedure di verifica 
indicate nello schema di regolamento in questione sono eventuali, in quanto vengono attivate solo su 
domanda dei soggetti interessati. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Allegalo alla direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013- G.U. /2 apri/dOn, n. 86) 

Titolo: "Schema di D.P.R.: "Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, contenente nonne di attuazione della direttiva 95!16/CE sugli 
ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e 
montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio, come modifICato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214, per la parziale attuazione della direttiva 2006/421CE 
relativa alle macchine e che modifica la direttiva medesima n. 951l6/CE.» 

Referente: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione. 

nprovvedimento modifica il D.P.R. n. 162 del 1999, recepisce correttamente la direttiva 951l6/CE, 
anche al fine di evitare l'aggravamento della procedura di infrazione n.2011l4064 avviata dalla 
Commissione europea. 

La direttiva 951l6/CE, che contiene disposizioni per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori, estata recepita nell'ordinamento nazionale con il D.P.R. n. 162 del 
1999, il cui Capo II, contenente nonne di semplificazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, stabilisce, all'articolo Il, che le disposizioni del Capo 
medesimo si applicano agli ascensori e ai montacarichi in servizio privato. Per centro, con riguardo 
agli ascensori e montacarichi in servizio pubblico vige tuttora la disciplina del Regolamento n. 753 
del 1980, contenente "Nuove nonne in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri se.evizi di trasporto". 

Pertanto, il prowedimento regolamentare modifica il D.P.R. n. 162 dci 1999, al fine di edeg'uarne 
correttamente ed integralmente il contenuto alle disposizioni della direttiva 95/16/CE: in particolare, 
per ciò che concerne il citato Capo n, si elimina ogni distinzione tra ascensori privati e ascensori in 
servizio pubblico, distinzione che non è contemplata dalla direttiva 951l6/CE. 

Inoltre, si consente agli organismi di verifica ispettiva accreditati di erogare i servizi di verifica 
senza dover sostenere gli ulteriori oneri necessari per conseguire anche l'accreditamento alla 
certificazione degli ascensori, evitando in tal modo ai soggetti che intendano limitare la loro attività 
al mercato delle verifiche l'onere sproporzionato di mlUlirsi di un accreditamento alla cenificazione 
che spesso utilizzano pocc e faticosamente. 

Infine. si provvede a semplificare la concessione delle deroghe che consentono di ricorrere a mezzi 
alternativi appropriati per evitare rischi di schiacciamento per gli operatori e manutentori nei casi 
eccezionali in cui nell'installazione di ascensori non è possibile realizzare i prescritti spazi liberi o 
volumi di rifugio oltre le posizioni estreme della cabina. 

La necessità di preventiva deroga espressa rilasciata dai competenti uffici del Ministero è 
conseguentemente limitata ai soli casi, del tutto eccezionali e marginali, in cui tale deroga si renda 
necessaria per edifici di nuova costruzione, mentre nella generalità dei casi in cui tale deroga sia 
riferita alle particolari condizioni di uffici esislenti è prevista una semplice comunicazione al MISE. 
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Entrambe le predette misure semplificative, senza alcun pregiudizio in termini di sicurezza degli 
impianti, comporta un conseguente alleggerimento degli oneri amministrativi anche per il Ministero 
dello sviluppo economico. consentendo di concentrare le relative risorse umane, attualmente 
insufficienti rispeno ai compiti da espletare, sune attività prioritarie di sorveglianza del mercato. 

A) Rappresentazione del problema da riso/vere e delle criticità conSlalate, anche COTI riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze socfoli ed economic/Ie considerate. 

La normativa attualmente vigente in materia stabilisce una procedura differenziata, a seconda che si 
tratti di ascensori in servizio pubblico o privato, prevedendo una disciplina più semplificata per la 
messa in esercizio degli ascensori in servizio privato. In particolare, ai fini della messa in esercizio 
degli ascensori in servizio pubblico è attualmente previsto un preventivo nulla osta ai fmi della 
scurezza, per il cui rilascio le imprese interessate devono presentare apposita domanda corredata 
della documentazione prescritta. Ciò comporta, allo stato attuale, un aggravio a carico delle imprese 
sia in termini di spesa economica (di circa duemila euro), in termini procedurali (obbligo di 
presentare documentazione aggiuntiva) che di tempo (ritardo medio di circa un mese e mezzo 
rispetto all'immissione in esercizio degli ascensori privati). Con l'intervento regolatorio, oltre a 
recepire eorrettamente le disposizioni della direttiva 951l61CE, si uniforma la disciplina interna, 
prevedendo misure semplificative anche per la messa in esercizio degli ascensori in servizio 
pubblico, in confortlÙtà., t:-a l'altro, a quanto prescritto dalla medesima direttiva comunitaria. 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con /'intervento 
normativa. 

L'obiettivo dell'intervento regolamentare è diretto principalmente, oltre ad uniformare la normativa 
o"Zionale a quella comunitaria, ad eliminare le sudderte prescrizioni ai fini dell'immissione in 
esercizio degli ascensori in servizio pubblico, non contemplale dalla direttiva 95/l 6ICE. 

Inoltre, il provvedimento regolatorio in esame contiene misure semplificative in materia di verifica 
degli ascensori privati e con riguardo a mezzi al1emativi per evitare riscJù di schiaeciamento per gli 
operatori e manutentori. 

C) Descrizione degli indicatori che consentira/mo di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l'attUll'l.ione dell'intervento nell'ambito della VlR, 

L'indicatore, per ciò che concerne le misure semplificative, sarà dato dall'accelerazione delle 
procedure di immissione in esercizio degli ascensori in servizio pubblico. Inoltre, sarà considerata 
la chiusura della procedura di infrazione UE in atto. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei prindpali effetti' 
dell'intervento rego/a/orlo. 

Destinatarie dirette dell'intcrvcnto regolamentare sono le imprese di eostruzione e vendita degli 
ascensori e montacarichi in servizio pubblico,.che non dovranno più sottostare a quelle prescrizioni 
del D.P.R. n. 753 del 1980 che verranno implicitamente abrogate, in quanto incompatibili con le 
norme del D.P.R. n. 162/199, come modificate dal presente intervento regolatorio. 

Sezione 2 - Procedure di cOllsultazione precedellti l'intervento. 

Tenuto conto ehe nntervento ha carattere tecnico, l'elaborazione del provvedimento regolamentare 
è stata preceduta da una serie dì incontri con gli uffici specializ7.ati ai quali hanno partecipato le 
amministrazioni interessate. Nel contempo, non si è ritenuto di procedere a consultazioni esterne, in 
quanto le misure adottate hanno carattere semplificatorio e si traducono in un oggettivo ed indubbio 
vantaggio per 1e imprese interessate. 



SEzione 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamenlazione (opzione zero). 

La mancata adozione dell'intervento in esame oltre a determinare il permanere della procedura dì 
infrazione comunitaria, avrebbe l'effetto di perpetuare - nel caso di immissione in esercizio di 
ascensori pubblici - adempimenti a carico delle imprese ulteriori rispetto a quelli previsti in ambito 
comunitario, creando disomogeneità. ' 

Sezione 4 - Opzioni alternative all'intervento regolalorio. 

Non sono state valutate opzioni alternative in quanto l'intervento previsto è coerente con l'esigeo.za 
di allineare la normativa interna a quella comunitaria, nell'obiettivo anche di chiudere la procedura 
di infrazione. 

Comunque, l'intervento non introduce livelli di regolazione superiori a quelli minimi previsti da 
direttive comunitarie. 

Setione 5 - Giustijìcazione dell'opzione regolatoria proposta e "alutazione degli oneri 
amministrativi e dell'impatto sulle PMI. 

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurali e quantijìcati, anche con riferitnento alla possibile 
incidenza sulfa organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i 
relativi "antaggi colletÌìvi netti e le relativefonti di informazione. 

L'intervento vuole produrre le condizioni per equiparare la messa in servizio degli ascensori ad 
utili7.zo privato con quelli ad utilizzo pubblico con notevoli vantaggi per le imprese in termini di 
diminuzione dei costi derivante dalla accelerazione procedure d'immissione io servizio degli 
ascensori adulilizzo pubblico e non introduce svantaggi, Inoltre, prevede misure semplificative, con 
alleggerimento anche degli oneri amministrativi a carico delle amministraz.ioni interessate. 

B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle tnicro, piccole e medie imprese; 

L'intervento introduce misure che sono destinate ad incidere positivamente sulla realtà economico­
sociale delle comunità locali 'e quindi indirettamente a esplicare effetti favorevoli anche sulle micro, 
piccole e medie imprese sotto forma di una maggiore snellev.a e celerità della propria attività. 

C) IndiCllzione e fa stimD degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. 

L'intervento regolatore non introduce immediatamente nuovi obbliglù informativi a carico di 
cittadini Q di imprese, anzi è volto ad eliminarne taluni di quelli attualmente esistenti, infatti, le 
nuove procedure inerenti alle verifiche e prove periodiche per ìJ funzionamento in sicurezza degli 
ascensori saranno disciplinate con successivo decreto non regolamentare del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti, pertanto, la stima dei costi amministrativi per oneri informativi 
(previsti in diminuzione) verrà effettuata al momento della predisposizione del predetto decreto 
anche ai fini della relazione di cui all'articolo 8 della legge 180 del 2011. 

Anche con riferimento ai costi amministrativi introdotti per oneri informativi dì competenza del 
Minislero dello sviluppo economico gli stessi saranno disciplinati con successivo decreto 
ministeri aIe non regolamentare, pertanto, la stima degli stessi awerrà contestualmente all' 
emanazione del predetto decreto e la tabella sarà allegata alla relazione annuale di cui all'articolo 8 
della legge 180 del 20 I) . . 
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D) le condizioni e ifattori incidemi sui prevedibili effetti dell'interve/tto regola/orio. 

L'intervento normativo in esame non comporta nuo\~ o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, in quanto le nuove disposizioni regolamentari intervengono su procedure in corso e le 
amministrazioni coinvolte sono in grado di dare attoaz.ione alle stesse con le strutture e le risorse 
umani esistenti senza aggravio per la fmanza pubblica 

Sezione 15 -Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercalo e sulla competitività 
del Paese. 

L'intervento annoniu.a la normativa interna con quella comunitaria evitando distorsioni nella 
competitività in ambito europeo. 

Sezione 7 - Modalità attua/ive dell'intervelllo di regolamentazione 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'in/ervellto di regolamemaZÙme. 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero dello sviluppo economico, Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 

B)Azioni per la pubblicità e per /'informaziolle dell'intervento. 

Non sono previste azioni nùrate per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

C) strumenti e modalità per il cOlltrollo e il monitoraggio dell'illtervenlo regolmorio; 

L'attività di controllo e monitoraggio sull'attuazione dell'intervento sarà effettuata dal Ministero 
delle< infrastrutture e dal Ministero dello sviluppò econonùco nelle modalità e con le strutture e le 
risorse umane già in atto senza aggraviò per la finanza pubblica. 

D) Meccanismi evelltualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio; 

Non sono previsti meccanismi automatici di revisione< 

E) Aspetti prioritari da lnO/litorare in fase di 'attuazione dell'in/ervento regolmorio e considerare 
aifini della VIR. 

Il Ministero delle infrastrutture procederà alla verifica dell'impatto regolatorio a cadenza biennale 
nella quale sarà verificata prìoritariamente l'effettiva diminuzione dei tempi per l'immissione in 
servizio degli ascensori ad utilizzo pubblico. 

Il Ministero dello sviluppo economico procederà alla verifica dell'impatto regolatorio a cadenza 
biennale nella quale sarà verificata prioritariamente j'effettiva diminuzione dei tempi per la verifica 
degli impianti negli ascensori privati. 

Seziolle 8 - Rispetto dei livelli minimi ili rego/aziolle europea 

Con l'intervento si pone la regolazione interna in materia a livello di quella comunitaria, eliminando 
gli aggravi previsti dalla precedente disciplina per gli ascensori per utilizzo pubblico< 



SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCERNENTE 
MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRlLE 1999, N. 

162 PER CHIUDERE LA PROCEDURA D'INFRAZI01\'E 2011/4064 AI FINI DELLA 
CORRETTA APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 95/16/CE RELATIVA AGLI ASCENSORl 
E DI SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI PER LA CONCESSIONE DEL NULLA OSTA 
PER ASCENSORl E MONTACARlCHI, NONCHE DELLA RELATIVA LICENZA 
D'ESERCIZIO, 

ANALIS[ TECNICO NORMATIVA 

P.-\RTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRlTTO INTERNO, 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

La direttiva 951I6/CE, che contiene disposizioni per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 

membri relative agli ascensori, è stata recepita nell'ordinamento nazionale con il D.PR n. [62 del 

1999,il cui Capo II, contenente norme di semplifica7ione dei procedimenti per la concessione del 

nulla osta per ascensori e montacarichi, stabilisce, all'articolo 11, cne le disposizioni del Capo 

medesimo si applicano agli ascensori e ai montacaricm in servizio privato. Per contro, con riguardo 

agii ascensori e montacaricm in servizio pubblico vige tuttora [a disciplina del Regolamento n. 753 

del 1980, contenente "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 

fcrrovie e di altri servizi di trasporto", 

TI provvedimento regolamentare in esame contiene modifiche del D.p,R, n, 162 del 1999, al fine di 

adeguarne correttamente ed integralmente il contenuto alle disposizioni della direttiva 95/16/CE: in 

particolare, per ciò cne concerne il citato Capo Il, si elimina ogni distinzione tra ascensori privati e 

ascensori in servizio pubblico, distinzione che non è contemplata dalla direttiva 951l6/CE. 

Le disposizioni in esame si pongono in linea con l'azione di Governo in quanto favorisce 

nmmìssione nel mercato e la libera circolnzi'me di beni e servizi prodotti dalle imprese, 


2) Analisi del quadro normativo nazionale, 

Il quadro normativa di riferimento è rappresentato dal D,pR n.l62 de11999, che ha recepito la 

direttiva 95116/CE, nonché dal D.P.R. n, 214 del 2010, che ha recepito la direttiva n. 42 del 2006, 

contenente modifiche della direttiva n, 95, 


3) lncidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

Le disposizioni regolamentari in esame incidono sul D,P,R. n, 162 del 1999 modificandone gli 

articoli Il, 12 e 13, 


4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Le disposizioni in esame risultano coerenti con i principi costituzionali, in particolare con l'articolo 

117 della Costituzione, che impone il rispetto dei vincoli comunitari, 


5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 




Le disposizioni riguardano materie dì esclusiva competenza statale, in materia di tutela della 
COncorrenza e sono emanate al fine di dertare norme di sempli ficazione e omogenee a livelio 
nazionale, ai fini della messa ìn esercizio degli ascensori in servizio pubblico. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti 

dall'articolo 118, primo conuna, deUa Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibìJità con i princ.ipi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 


1) Verifica dell'assenza di rilegifieazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Le disposizioni in argomento non comportano rilegificazioni. 


8) Verifica dell'esistenza di progetti dì legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento e 

relativo stato dell'iter. 

Trattasi di disposizioni regolamentari, che disciplinano una materia in merito alla quale non 

risultano essere stati presentati all'esame del Parlamento disposizioni legislative. 


9) Indicazione delle lìnee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 


costitwionalità sul medesimo o analogo oggetlo. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti su medesime o analoghe materie. 


PARTE IL CONTESTO NORMAT1VO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE. 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 
Con il Regolamento di cui al D.P.R. n. 162 del 1999 è stata data attuazione alla direttiva 95/16/CE 
per il ravvicìnamento delle legislazioni degli Stati mempri relative agli ascensori: il Capo Il, 
contenente norme di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla asta per 
ascensori e montacarichi, stabì1iscc, all'articolo J1, che le disposizioni del Capo medesimo si 
applicano agli ascensori e ai montacarichi ìn servizio privato: per contro, con riguardo agli 
ascensori e montacarichi in servizio pubblico vìge tuttom la disciplina del Regolamento n. 753 del 
1980, contenente "Nuove norme in materia di polìzia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto". 
Nel gennaio del 2010 fu emanato un decreto direttoriale del Ministero delle ìnfrastrutture e dei 
trasporti - in applicazione del citato D.P.R. n.753 - contenente norme relative all'esercizio degli 
ascensori ìn servizio pubblico destìnati al trasporto di persone. 
Alla fine del 2011 la Commissione VE ha emesso nei confronti dell'Italia una lettera di costituzione 
in mora di cui all'articolo 258 del TFUE, comestando il non corretto reeepimento della direttiva n. 
95116/CE, con riferimento al suddetto decreto direttoriale, in quanto esso prevede, a carico delle 
:mprcse costruttrici, ai fini della mcssa in esercizio degli ascensori e montacarichi in servizio 
pubblico, !alune prescrizioni ritenute non previste dalla direttiva in questione. La Commissione 
stessa, quindi, chiedeva che fossero espunte le prescrizioni non conformi. 
Pertanto, al fine di evitare l'aggravio della procedura d'infrazione, si è ritenuto di adottare un nuovo 
schema di regolamento con il quale si modifica il precedente D.P.R. n. 162/1999, al fme di 



estenderne le disposizioni agli ascenson In servizio pubblico e quindi poter procedere 

all'emanazione del decreto direttoriale nel senso richiesto dalla Comnùssione europea, 

Le disposizioni di cui trattasi non si pongono in contrasto con la normativa comunitaria, anzi, al 

contrario si pongono l'obiettivo di adeguare integralmente l'ordinamento nazionale alla direttiva CE 


n, 16 del 1995. 


11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Il D.P.R, in questione è emanato allo scopo dì dare soluzione alla procedura di infrazione n, 


201114064, per non corretto recepimento della direttiva 9SIl6/CE. 


12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 


La disposizione in argomento nOn presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 


13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di giusti7Ja dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 


La procedura di infrazione in ano non è ancora approdata alla Corte di dell'UE. Non risultano altri 

giudizi pendenti innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo 

oggetto, 


14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti dinnanzi alla Corte europea dei 

dirini dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto, 


15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo o analogo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea, 

Non risultano indicazioni in tal senso. 


PARTE ili. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZJONALE 

DEL TESTO, 

I) IDdividuazione delle nuove detinizioni nonnative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Le disposizioni in esame non introducono nuove definizioni normative. 


2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

l riferimenti nonnativi contenuti nelle disposizioni regolamentari sono corretti. 


3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 

disposizioni vigenti. 


La disposizione in esame non contiene novelle legislative per introdurre modificazioni e 

integrarioni a disposizioni vigenti. Contiene invece disposizioni nonnative di modifica di un 

precedente provvedimento regolamentare. 




4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 


in norme abrogative espresse nel testo nonnativo. 

Le disposizioni regolamentari in esame contengono effetti impliciti abrogativi del D.P.R. n. 


75311980 e di quelle altre incompatibili col presente D.P.1l 


5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

nonne precedentemente abrogate o di interpretazione autentica O derogatorie rispetto alla normativa 

vigente. 

La disposizione di cui trattasj non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 


di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. 


6) Verifica della presenza. di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Nella materia oggetto delle disposizioni proposte nOn sussistono deleghe aperte. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruità dei termini previsti 
per la loro adozione. 

L'intervento non prevede atti suceessivi attuativi di natura nonnativa 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione della disposizione regolamentare in esame sono stati utilizzati i dali numerici, 
informativi e statistici già ih possesso del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ritenuti 

congrui e sufficienti; pertanto non si é reso necessario fare ricorso ad altre basi informative. 




